
 

 

FORSE NON SAI CHE... NOTERELLE BIBLIOGRAFICHE SU L’ULISSE DI JOYCE* 
 

 

L’ULISSE A EPISODI 

L’Ulisse di James Joyce esce dapprima parzialmente e a puntate su due riviste letterarie: 

 

• la statunitense The Little Review, diretta da Margaret Anderson e Jane Heap; 

• l’inglese The Egoist, diretta da Harriet Shaw Weaver. 

 

The Little Review di New York pubblica l’Ulysses a puntate da marzo 1918 al numero di luglio-agosto del 1920; nel 1921 la New York Society for the 

Suppression of Vice intenta una causa legale per oscenità contro la rivista proprio a causa di questi scritti di Joyce e il capitolo 13 (Nausicaa) dell’Ulysses 

è il nucleo attorno al quale si snoda il processo. Anderson e Heap perdono la causa e rischiano anche l’arresto, condanna che verrà poi trasformata in una 

multa di 50 dollari che ciascuna delle due donne dovrà pagare. La pubblicazione di Ulysses negli U.S.A. viene proibita e solo nel 1934 sarà pubblicato 

da Random House, un mese dopo che, con un nuovo processo, il libro sarà dichiarato “non pornografico”. 

 

The Egoist di Londra pubblica anch’esso alcuni episodi di Ulysses nel 1919, ma anche nel Regno Unito il romanzo di Joyce sarà proibito, tanto che la 

casa editrice The Egoist Press dovrà farlo pubblicare a Parigi (1922). 

 

1922: UN ANNO FANTASTICO (A PARIGI) 

La prima edizione integrale inglese dell’Ulysses vedrà quindi la luce a Parigi il 2 febbraio 1922. 

Se ne fa carico Sylvia Beach, un’americana emigrata a Parigi, che nel novembre del 1919 vi aveva aperto una libreria, dapprima chiamata A Bookshop 

of One’s Own, in seguito modificato (spostandosi in rue de l’Odéon 12 nel 1921) in Shakespeare and Company. 

Sylvia Beach dà l’incarico della stampa del volume di 732 pagine al rinomato tipografo Maurice Darantiere, che esercita l’attività a Digione ed è in 

amicizia con la libraia Adrienne Monnier. 

Joyce frequenta assiduamente la libreria dove si reca anche il tipografo a portare le stampe da correggere e i campioni di carta per la copertina editoriale. 

Lo scrittore sceglie il blu greco per la copertina (come rimando alla bandiera greca e alla soggiacente struttura omerica del romanzo), decisione che causa 

non pochi problemi allo stampatore, data la difficoltà di reperire carta adatta di quel colore; alla fine si decide di litografare il colore su cartoncino bianco. 

Dell’autore è anche la scelta dell’elegante carattere Elzevier impiegato nel testo. In tipografia si lavora giorno e notte. 

La tiratura sarà di 1.000 copie e per questa pubblicazione viene aperta una lista di sottoscrizione: aderiscono in molti (l’elenco dei nomi occupa 26 

pagine) e tra questi vi è l’editrice Weaver. Sebbene non venga richiesto il pagamento sino all’arrivo del volume, alcuni decidono di pagare anticipatamente. 

 

L’edizione gode della fitta rete di relazioni intellettuali internazionali che si intrecciano tra Parigi e gli Stati Uniti grazie a Beach e nel n. 65 di marzo 

1922 anche la popolare rivista americana di moda Vanity Fair (pubblicata negli anni 1913-1936) propone un articolo su Joyce; lo scrive la giornalista 

Djuna Barnes, venuta a Parigi, che definisce lo scrittore “one of the more significant figures in literature”. 

 

A giugno del 1922 le copie della prima edizione dell’Ulysses vanno esaurite, nonostante il prezzo elevato. Se in quegli anni il prezzo standard di un 

romanzo è di circa 21 franchi (2 dollari), una copia ordinaria di quest’opera costa 150 franchi (14 dollari) di allora. 

 

Nella stessa estate, a Parigi, James Joyce e Harriet Shaw Weaver si incontrano di persona per la prima volta. Sino ad allora (e dal 1914, quando si 

conobbero grazie ad Ezra Pound) si erano scritti lettere e cartoline. 

 

Sempre nel 1922, a ottobre, a Parigi si pubblica una nuova edizione dell’Ulysses, edita da John Rodker per conto dell’Egoist Press di Londra: la stampa 

viene fatta ancora a Digione, con gli stessi piombi, in una tiratura di 2.000 esemplari, integrata già nel gennaio dell’anno successivo da altre 500 copie. 

La richiesta è in crescita, ma molte di queste copie del romanzo non arriveranno mai in vendita né in Inghilterra, né negli Stati Uniti, perché saranno 

intercettate dalla censura: circa 400 vengono confiscate alla dogana di Foxton. 

 

LA PRIMA TRADUZIONE FRANCESE 

Il 2 febbraio del 1929 esce la prima edizione francese dell’Ulysses, pubblicata a Parigi dalla libraia Adrienne Monnier. Il traduttore è Auguste Morel, 

con l’assistenza di Stuart Gilbert e la traduzione è interamente rivista da Valery Larbaud e Joyce. La stampa è stata fatta nella Imprimerie Durand a 

Chartres. 

La tiratura complessiva di questa edizione è di 1.200 esemplari. Anche per questa pubblicazione era stata aperta una sottoscrizione (il 6 ottobre del 

1928), che nel giro di un mese aveva raccolto già 800 ordini. Nell’aprile del 1929 il libro è stato interamente distribuito. 

 

Adrienne Monnier a 23 anni aveva inaugurato la sua libreria parigina nel 1915, in rue de l’Odéon 7, qualche anno prima che la sua amica e compagna 

Sylvia Beach aprisse la sua bottega proprio di fronte a questa. La Maison des Amis des Livres – questo è il nome dato alla libreria del Quartiere Latino – 

diviene in breve tempo un centro di aggregazione culturale, dove vengono fatte pubbliche letture, mostre e serate musicali, anche grazie all’offerta di 

libri e riviste dell’annessa biblioteca circolante: uno dei primi abbonati è Louis Aragon nel 1916, mentre nel 1927 si abbonano Jean-Paul Sartre e Simone 

de Beauvoir e nel gennaio del 1930 si aggiunge anche Walter Benjamin, che introduce Adrienne alla lettura di Bachofen, teorico del matriarcato, e di 

Brecht. 

Le librerie di Monnier e Beach collaborano. 

 

LA PRIMA TRADUZIONE ITALIANA 

La prima edizione italiana è quella per Mondadori del 1960 e ha come traduttore Giulio De Angelis. Fino al 2012, anno della scadenza dei diritti 

dell’editore che li aveva rilevati nel 1946 da Augusto Foà, è stata l’unica traduzione italiana autorizzata. 

Per approfondire si possono leggere: Lucio Gambetti, Un'Odissea editoriale: a cento anni dall'Ulysses di Joyce, Milano, Biblion, 2022 (posseduto dalla 

Biblioteca Universitaria di Genova, collocazione D 823.912 GAMBL 1); Antonella De Robbio, “L’edizione italiana scomparsa dell’Ulisse di Joyce: una 

complessa vicenda di diritti d’autore”, in: L’orgoglio di essere bibliotecari: saggi in ricordo di Maria Abenante, Roma, AIB, 2020, pp. 441-464 

(posseduto dalla Biblioteca Civica Berio, collocazione m.r.Cons.IV.L.44). 

 

LA TRAMA IN ESTREMA SINTESI 

L’Ulysses è la storia di una giornata, il 16 giugno 1904, di un gruppo di abitanti di Dublino e in particolare del suo protagonista, Leopold Bloom. 

Sulla base degli schemi di Gilbert e Linati, il romanzo, nella versione moderna, è diviso in 18 capitoli o episodi, ciascuno dei quali ha un tema, una 

tecnica e una corrispondenza tra i suoi personaggi e quelli dell'Odissea di Omero. 

 
*Queste notizie sono tratte dai volumi in mostra 


